
L’ALTRA BRESCIA
Pubblichiamo la lettera che il Dott. Panizza ha inviato alle redazioni dei giornali locali:
Spett.le Redazione,
invio, con preghiera di diffusione, il comunicato stampa che il Direttivo Nazionale di Medicina 
Democratica ha redatto domenica scorsa a Firenze sul problema dei maiali alla diossina.
Vorrei inoltre richiamare l'attenzione su quanto pubblicato da un settimanale di tiratura 
nazionale circa il preoccupante aumento di incidenza di cancro nell' infanzia.

Finalmente anche il più illustre oncologo d' Italia, lo stesso che pubblicamente ha rassicurato 
su inceneritori, OGM, elettrosmog, evidentemente quando l'evidenza non può più essere 
negata, ammette che la presenza di diossina nel latte materno deve far riflettere e che forse 
dobbiamo salvare i nostri bambini con un mondo pulito.

Del resto come afferma l' Associazione Medici per l'Ambiente - ISDE Italia, la notizia che tutta 
la carne suina irlandese esportata in Italia è stata individuata e sequestrata è confortante 
anche se rimane qualche dubbio per i prodotti già confezionati ed insaccati, avviati al 
commercio nei mesi scorsi.

Quello che è sconfortante è la verifica che a 10 anni di distanza dell'episodio dei polli belgi 
alla diossina poco o nulla è cambiato: i mangimi per animali da allevamento sono prodotti 
con scarse garanzie di sicurezza e sono un punto critico della catena alimentare.

Poco convincente è poi la notizia tranquillizzante che l'ingestione di carne di maiali irlandesi, 
anche se con concentrazioni di diossina superiori di 200 volte dei limiti europei, non 
costituisce un pericolo per la salute. In realtà l'ingestione di questa carne inquinata è solo una 
delle vie di contaminazione da diossina.

Nella dose quotidiana e soprattutto annuale (le diossine sono persistenti e si accumulano nei 
grassi del corpo) va considerato l'insieme degli apporti continui di diossina, dovuti alle 
diverse contaminazioni della catena alimentare, a livello di verdure, latte e latticini (come la 
mozzarella di qualche mese fa), alla carne di varia origine.

Le fonti di diossina sono numerose a partire dalle produzioni industriali (come a Brescia e 
Taranto, per esempio) per arrivare a varie forme di combustione di materiali organici 
contenenti cloro.

In tal senso va ricordato l'apporto di diossine dovuto alla combustione dei rifiuti, in 
particolare negli inceneritori, principale fonte di diossine in Europa, che ritornano poi come 
inquinanti di vari alimenti (casi di inquinamento di latte e latticini, ad esempio).

COMUNICATO STAMPA
Inceneritori e diossine negli alimenti

Da dove viene la diossina nella carne? Ci dicono dai mangimi. E nei mangimi come ci arriva? 
Solo, "accidentalmente" da olii contaminati? E gli animali contaminati dove vanno a finire? 
Chi ci assicura che non diventeranno nuovi mangimi direttamente o ancor più con 
l'incenerimento? La notizia che anche questa volta non è stata data nella vicenda dei "maiali 



(e non solo) alla diossina" è che la diossina proviene per la maggior parte dall'incenerimento 
di rifiuti urbani, ospedalieri ed industriali.

Da qui la follia di di volere costruire nuovi inceneritori ed ampliare quelli esistenti con la 
inevitabile conseguenza di aumentare la diossina che va a finire nei nostri piatti.

Medicina Democratica ribadisce la sua assoluta contrarietà a questi impianti nocivi, costosi 
ed assolutamente inutili

Medicina Democratica denuncia, inoltre, come pericoloso il consumo di alimenti di qualsiasi 
tipo già contaminati essendo la diossina un contaminante persistente che si accumula nei 
viventi.

In particolare non esiste una esposizione "accettabile" alle diossine o ad altri inquinanti 
cancerogeni al di sotto della quale non vi sia rischio per le persone.

Il Comitato Direttivo di Medicina Democratica
Firenze 14 dicembre 2008
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